
Ho l’augusta partecipazione ai beni del cielo. Già sono accolto all’o-
nore della mensa celeste: per i miei banchetti non occorre l’acqua della 
pioggia, né i prodotti della terra o i frutti degli alberi. Per togliermi la 
sete non devo cercare i fiumi né le fonti: Cristo è il mio cibo, Cristo è la 
mia bevanda, la carne di un Dio mi sostiene, il sangue di un Dio mi dis-

seta. Per saziarmi non aspetto certo i raccolti annuali, poiché Cristo ogni giorno mi si offre. Non avrò da temere 
che qualche tempesta del cielo o la sterilità della terra lo pregiudichi, purché persista in un’amorosa devozione.

ANTIFONA D’INGRESSO Sal 69,2.6  
O Dio, vieni a salvarmi, 
Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Tu sei mio aiuto e mio liberatore: 
Signore, non tardare. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

A. Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. Il Signore sia con voi.  
A. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 

P. Fratelli e sorelle per celebrare degnamen-
te i santi misteri riconosciamo i nostri 
peccati. 
(Breve pausa di silenzio) 

  Signore, pane disceso dal cielo, Ky ́rie, 
eléison. 
Kýrie, eléison. 

 Cristo, uomo nuovo, Christe, eléison. 
Christe, eléison. 

  Signore, datore di vita, Ky ́rie, eléison. 
Kýrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 

Mostra la tua continua benevolenza, o Padre, e 
assisti il tuo popolo, che ti riconosce creatore e 
guida; rinnova l’opera della tua creazione  e 
custodisci ciò che hai rinnovato.Per il nostro 
Signore Gesù Cristo. Amen. 
Oppure: 
O Dio, che affidi al lavoro dell’uomo le risorse 
del creato, fa’ che non manchi il pane sulla 
mensa dei tuoi figli, e risveglia in noi il deside-
rio della tua parola. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo. Amen.
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PRIMA LETTURA  
Io farò piovere pane dal cielo per voi. 

Dal libro dell'Èsodo 
16, 2-4.12-15 

In quei giorni, nel deserto tutta la comunità 
degli Israeliti mormorò contro Mosè e contro 
Aronne.  
Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per 
mano del Signore nella terra d'Egitto, quando 
eravamo seduti presso la pentola della carne, 
mangiando pane a sazietà! Invece ci avete fat-
to uscire in questo deserto per far morire di 
fame tutta questa moltitudine». 
Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto 
per far piovere pane dal cielo per voi: il popo-
lo uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione 
di un giorno, perché io lo metta alla prova, per 
vedere se cammina o no secondo la mia leg-
ge. Ho inteso la mormorazione degli Israeliti. 
Parla loro così: “Al tramonto mangerete carne 
e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che 
io sono il Signore, vostro Dio”». 
La sera le quaglie salirono e coprirono l'ac-
campamento; al mattino c'era uno strato di ru-
giada intorno all'accampamento. Quando lo 
strato di rugiada svanì, ecco, sulla superficie 
del deserto c'era una cosa fine e granulosa, 
minuta come è la brina sulla terra. Gli Israeliti 
la videro e si dissero l'un l'altro: «Che cos'è?», 
perché non sapevano che cosa fosse. Mosè 
disse loro: «È il pane che il Signore vi ha dato 
in cibo».  
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 77 (78) 

R. Donaci, Signore, il pane del cielo. 
Ciò che abbiamo udito e conosciuto 
e i nostri padri ci hanno raccontato 
non lo terremo nascosto ai nostri figli, 
raccontando alla generazione futura 
le azioni gloriose e potenti del Signore 
e le meraviglie che egli ha compiuto. R. 

Diede ordine alle nubi dall'alto 
e aprì le porte del cielo; 
fece piovere su di loro la manna per cibo 
e diede loro pane del cielo. R. 

L'uomo mangiò il pane dei forti; 
diede loro cibo in abbondanza. 
Li fece entrare nei confini del suo santuario, 
questo monte che la sua destra si è acquistato. R. 

SECONDA LETTURA 
Rivestite l'uomo nuovo, creato secondo Dio. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
4, 17.20-24 

Fratelli, vi dico e vi scongiuro nel Signore: 
non comportatevi più come i pagani con i loro 
vani pensieri.  

Voi non così avete imparato a conoscere il 
Cristo, se davvero gli avete dato ascolto e se 
in lui siete stati istruiti, secondo la verità che 
è in Gesù, ad abbandonare, con la sua condot-
ta di prima, l'uomo vecchio che si corrompe 
seguendo le passioni ingannevoli, a rinnovar-
vi nello spirito della vostra mente e a rivestire 
l'uomo nuovo, creato secondo Dio nella giu-
stizia e nella vera santità. 

Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 

Mt 4, 4b 

R. Alleluia, alleluia. 
Non di solo pane vivrà l'uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 

R. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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VANGELO 
Chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà 
sete, mai! 

Dal vangelo secondo Giovanni  
6, 24-35 
In quel tempo, quando la folla vide che Gesù 
non era più là e nemmeno i suoi discepoli, 
salì sulle barche e si diresse alla volta di 
Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di 
là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei 
venuto qua?». 
Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi 
dico: voi mi cercate non perché avete visto 
dei segni, ma perché avete mangiato di quei 
pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per 
il cibo che non dura, ma per il cibo che rima-
ne per la vita eterna e che il Figlio dell'uomo 
vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha mes-
so il suo sigillo».  
Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo com-
piere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose 
loro: «Questa è l'opera di Dio: che crediate in 
colui che egli ha mandato». 
Allora gli dissero: «Quale segno tu compi 
perché vediamo e ti crediamo? Quale opera 
fai? I nostri padri hanno mangiato la manna 
nel deserto, come sta scritto: “Diede loro da 
mangiare un pane dal cielo”». Rispose loro 
Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è 
Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il 
Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello 
vero. Infatti il pane di Dio è colui che discen-
de dal cielo e dà la vita al mondo».  
Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre 
questo pane». Gesù rispose loro: «Io sono il 
pane della vita; chi viene a me non avrà fame 
e chi crede in me non avrà sete, mai!». 
Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 
P.  Chiediamo al Padre di divenire persone in 

ascolto dei fratelli, per condividere piena-
mente la loro vita.       

L. Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore. 

Perché la Chiesa mostri senza compro-
messi il volto umano di Dio, attraverso la 
compassione e l’amore nel servizio agli 
ultimi, preghiamo. 

Perché gli organismi internazionali si ado-
perino con coraggio, per restituire con a-
more la dignità ai popoli provati da varie 
calamità, preghiamo. 

Perché tutti gli uomini avvertano la re-
sponsabilità di affiancare attivamente le 
autorità nel difficile compito della costru-
zione della società, preghiamo. 

Perché ognuno di noi vigili con il cuore a-
perto alle necessità dei fratelli, con la con-
sapevolezza che il poco di ognuno può sa-
ziare le più svariate forme di fame di mol-
ti, preghiamo. 

P. Donaci, Padre, di riconoscere e valorizza-
re in noi e negli altri i tuoi doni e di met-
terli gratuitamente a servizio di ogni fra-
tello. Per Cristo nostro Signore.  Amen.
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SULLE OFFERTE 

Santifica, o Signore, i doni che ti presentiamo 
e, accogliendo questo sacrificio spirituale, 
trasforma anche noi in offerta perenne a te 
gradita. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PREFAZIO - I del T.O.   

ANTIFONA  DI COMUNIONE Gv 6, 35 

Io sono il pane della vita;  
chi viene a me non avrà più fame  
e chi crede in me non avrà più sete. 

DOPO LA COMUNIONE 

Accompagna con la tua continua protezione, 
o Signore, i tuoi fedeli che nutri con il pane 

del cielo, e rendi degni della salvezza eterna 
coloro che non privi del tuo aiuto.Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 
P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Fi-

glio e Spirito Santo.  
A. Amen. 

P. Nel nome del Signore, andate in pace. 
A. Rendiamo grazie a Dio.

In queste ultime domeniche, la liturgia ci ha mostrato 
l’immagine carica di tenerezza di Gesù che va incontro al-
le folle e ai loro bisogni. Nell’odierno racconto evangelico 
(cfr Gv 6,24-35) la prospettiva cambia: è la folla, sfamata 
da Gesù, che si mette nuovamente in cerca di Lui, va in-
contro a Gesù. Ma a Gesù non basta che la gente lo cerchi, 
vuole che la gente lo conosca; vuole che la ricerca di Lui 
e l’incontro con Lui vadano oltre la soddisfazione imme-
diata delle necessità materiali. Gesù è venuto a portarci 
qualcosa di più, ad aprire la nostra esistenza a un orizzonte 
più ampio rispetto alle preoccupazioni quotidiane del nu-
trirsi, del vestirsi, della carriera, e così via. Perciò, rivolto 
alla folla, esclama: «Voi mi cercate non perché avete visto 
dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete 
saziati» (v. 26). Così stimola la gente a fare un passo avan-
ti, a interrogarsi sul significato del miracolo, e non solo ad 
approfittarne. Infatti, la moltiplicazione dei pani e dei pe-
sci è segno del grande dono che il Padre ha fatto all’uma-
nità e che è Gesù stesso!  
Egli, vero «pane della vita» (v. 35), vuole saziare non sol-
tanto i corpi ma anche le anime, dando il cibo spirituale 
che può soddisfare la fame profonda. Per questo invita la 
folla a procurarsi non il cibo che non dura, ma quello che 
rimane per la vita eterna (cfr v. 27). Si tratta di un cibo che 

Gesù ci dona ogni giorno: la sua Parola, il suo Corpo, il 
suo Sangue. La folla ascolta l’invito del Signore, ma non 
ne comprende il senso – come capita tante volte anche a 
noi – e gli chiede: «Che cosa dobbiamo compiere per fare 
le opere di Dio?» (v. 28). Gli ascoltatori di Gesù pensano 
che Egli chieda loro l’osservanza dei precetti per ottenere 
altri miracoli come quello della moltiplicazione dei pani. 
E’ una tentazione comune, questa, di ridurre la religione 
solo alla pratica delle leggi, proiettando sul nostro rappor-
to con Dio l’immagine del rapporto tra i servi e il loro pa-
drone: i servi devono eseguire i compiti che il padrone ha 
assegnato, per avere la sua benevolenza. Questo lo sappia-
mo tutti. Perciò la folla vuole sapere da Gesù quali azioni 
deve fare per accontentare Dio. Ma Gesù dà una risposta 
inattesa: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui 
che egli ha mandato» (v. 29). Queste parole sono rivolte, 
oggi, anche a noi: l’opera di Dio non consiste tanto nel 
“fare” delle cose, ma nel “credere” in Colui che Egli ha 
mandato. Ciò significa che la fede in Gesù ci permette di 
compiere le opere di Dio. Se ci lasceremo coinvolgere in 
questo rapporto d’amore e di fiducia con Gesù, saremo ca-
paci di compiere opere buone che profumano di Vangelo, 
per il bene e le necessità dei fratelli.
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